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TELEGIORNALI E RETI REGIONALI

Servizio trasmesso lunedi 28 agosto 2017 nell’edizione delle 14 della TgR Toscana

Servizio di Rete Versilia trasmesso lunedì 28 agosto, visibile ora sul sito nella sezione 
Archivio www.premioletterarioviareggiorepaci.it 

TELEGIORNALI E NOTIZIARI NAZIONALI

Servizio trasmesso lunedì 28 agosto nell’edizione delle 18,15 del Tg2
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Servizio trasmesso lunedì 28 agosto nell’edizione delle 18 del notiziario di Rainews2

Servizio trasmesso martedì 29 agosto nell’edizione delle 12
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Premi: giuria Viareggio-Repaci ha scelto terne finaliste

   (ANSA) - ROMA, 17 GIU - La giuria del premio letterario Viareggio-Rèpaci, presieduta da Simona Costa, ha 
selezionato le seguenti terne vincitrici del premio "Giuria-Viareggio" e finaliste del premio Viareggio-Rèpaci.

   Per la narrativa: Gianfranco Calligarich 'La malinconia dei Crusich' (ed.Bompiani); Mauro Covacich, 'La città
interiore' (ed. La nave di Teseo); Donatella Di Pietrantonio, 'L'Arminuta' (ed.Einaudi).

   Per la poesia: Franco Arminio 'Cedi la strada agli alberi' (ed. Chiarelettere); Stefano Carrai, 'La traversata 
del Gobi, (ed. Aragno); Paolo Lanaro, 'Rubrica degli inverni' (ed.Marcos y Marcos).

   Per la saggistica: Francesco Paolo de Ceglia, 'Il segreto di san Gennaro', (ed. Einaudi); Giuseppe 
Montesano, 'Lettori selvaggi', (ed.Giunti); Sandro Pazzi, 'La donazione dimenticata. L'incredibile vicenda 
della Collezione Contini Bonacossi', (ed. Mondadori Electa).

   Un premio speciale è stato assegnato a Luciano Luisi per il suo volume 'Tutta l'opera in versi 1944-2015' 
(ed. Aragno). Luisi, giornalista, per molti anni è stato conduttore del Premio Viareggio.

   La cerimonia finale sarà a Viareggio il 27 agosto, con la premiazione dei vincitori. A Roma, il 20 giugno a 
Palazzo Madama (Senato della Repubblica) alle 13 ci sarà la presentazione dell'edizione 2017 e la 
commemorazione del 70/o anniversario dell'assegnazione del riconoscimento (post mortem) alle 'Lettere
dal carcere' di Antonio Gramsci. (ANSA).
 

     COM-GUN/DLM
17-GIU-17 14:47 NNNN

11



12



13



14



15



16



17



18



19



20



21



22



23



24



25



26



27



28



29



30



31



32



33



34



1

Data

Pagina

Foglio

30-06-2017
4

ARAGNO

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
0
5
6
0
0
0

Quotidiano

35



36



37



38



39



40



Cultura: a don Ciotti il premio internazionale Viareggio

(ANSA) - VIAREGGIO (LUCCA), 10 LUG - Il Premio Internazionale Viareggio-Versilia 2017 è stato assegnato a don Luigi 
Ciotti "per il suo lungo, meritorio e fecondo impegno nel sociale a sostegno degli emarginati e dei diseredati e per la 
sua decisa lotta e il suo impegno etico-educativo contro la corruzione e la criminalità organizzata".  A deciderlo la 
giuria del premio 'Viareggio-Rèpaci'.

"Sono molto felice - spiega Simona Costa, presidente del premio - che la giuria abbia proposto per la sua 
ottantottesima edizione quest'assegnazione a don Ciotti, che risponde pienamente allo statuto del riconoscimento 
internazionale Viareggio-Versilia, da attribuire 'a una personalità di fama mondiale che abbia speso la vita per la 
cultura, l'intesa tra i popoli, il progresso sociale e la pace'".

"Ricevere il premio internazionale Viareggio-Versilia - afferma don Luigi Ciotti - mi onora e mi imbarazza per due 
motivi. In primo luogo perché mi sento molto piccolo di fronte a personalità che l'hanno ricevuto prima di me: da 
Norberto Bobbio ad Altiero Spinelli, ai miei amici Romano Prodi ed Ermanno Olmi. In secondo luogo, perché quello 
che ho cercato di realizzare nella mia vita non l'ho fatto io o non l'ho fatto soltanto io. Sin dall'inizio ho creduto nella 
relazione, nella collaborazione, nel 'noi', cioè nella forza di una comunità che si sente corresponsabile del bene 
comune".

La consegna del riconoscimento avverrà domenica 27 agosto a Viareggio, nel corso della serata conclusiva in cui 
saranno proclamati i tre supervincitori di ognuna delle terne finaliste delle sezioni del premio, narrativa, poesia e 
saggistica. E sarà preceduta, sabato 26 agosto, da un convegno su Antonio Gramsci, in occasione del 70.mo 
anniversario dell'attribuzione alle 'Lettere dal carcere' del Viareggio (alla memoria), avvenuta nel 1947.

(ANSA).
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Premi: a don Luigi Ciotti Internazionale Viareggio-Versilia

"Per il suo lungo, meritorio e fecondo impegno nel sociale a sostegno degli emarginati"

Viareggio, 10 lug. - (AdnKronos) (Red-Xio/AdnKronos)

La giuria del Premio Viareggio-Rèpaci ha deciso di assegnare il Premio Internazionale Viareggio-Versilia 2017 a don Luigi Ciotti
"per il suo lungo, meritorio e fecondo impegno nel sociale a sostegno degli emarginati e dei diseredati e per la sua decisa 
lotta e il suo impegno etico-educativo contro la corruzione e la criminalità organizzata". Il nome di don Ciotti entra così 
nell'Albo d'oro che, aperto da Pablo Neruda, annovera -tra gli altri- Alexandros Panagulis, Coretta King, Pietro Nenni, Gunther
Grass, Willy Brandt, Gino Strada, Mario Vargas Llosas, Abraham Yehoshua, Bernardo Valli, fino al Premio 2016 al Comune di 
Lampedusa.

"Sono molto felice - sostiene Simona Costa, presidente del Premio Viareggio - che la Giuria abbia proposto per la sua 
ottantottesima edizione quest'assegnazione a don Ciotti, che risponde pienamente allo statuto del riconoscimento 
Internazionale Viareggio-Versilia, da attribuire 'a una personalità di fama mondiale che abbia speso la vita per la cultura, 
l'intesa tra i popoli, il progresso sociale e la pace'".

"Vogliamo sperare - prosegue quindi la presidente Costa - che questo nostro riconoscimento sia un piccolo ma ulteriore 
tassello di solidale condivisione e partecipazione a un grande e generoso impegno umanitario e a una coraggiosa campagna 
antimafia intesa a trasformare radicalmente i codici etici e culturali alla base dei fenomeni di corruzione e illegalità che 
affliggono il nostro Paese. Un segnale da rivolgere, in particolare, alle nuove generazioni, per le quali la figura di don Ciotti si 
profila insostituibile guida alla costruzione di una comunità che fermamente creda e si impegni a creare una società 
migliore".

"Ricevere il Premio Internazionale Viareggio-Versilia - afferma don Luigi Ciotti - mi onora e mi imbarazza per due motivi. In 
primo luogo perché mi sento molto piccolo di fronte a personalità che l’hanno ricevuto prima di me: da Norberto Bobbio ad 
Altiero Spinelli, ai miei amici Romano Prodi ed Ermanno Olmi. In secondo luogo, perché quello che ho cercato di realizzare 
nella mia vita non l’ho fatto io o non l’ho fatto soltanto io. Sin dall’inizio ho creduto nella relazione, nella collaborazione, nel 
'noi', cioè nella forza di una comunità che si sente corresponsabile del bene comune".

"Una comunità aperta, capace di accogliere, di non lasciare nessuno fuori o indietro - prosegue poi don Ciotti - È stata questa 
l’identità del Gruppo Abele, di Libera, di tutte le esperienze che hanno segnato la mia vita. In questo la cultura ha giocato, e 
continua a giocare, un ruolo fondamentale. Non basta accogliere, aiutare: bisogna anche conoscere e denunciare le cause 
dell’emarginazione e della povertà, altrimenti la solidarietà rischia di diventare un’attività indirettamente complice delle 
ingiustizie".

"Cultura dunque per apprendere, per guardarci dentro, per aprire le menti e i cuori, per entrare in relazione con gli altri e 
saperci mettere nei loro panni. Gli egoismi e gli individualismi del nostro tempo - conclude don Ciotti - sono la spia di una 
grave caduta di umanità, e non possiamo sperare di uscire dalla crisi che stiamo attraversando -crisi etica e politica, prima 
che economica- senza un grande investimento sul piano educativo e culturale, senza una generale riscossa delle coscienze".

La consegna del Premio Internazionale Viareggio-Versilia a don Luigi Ciotti avverrà domenica 27 agosto a Viareggio, nel corso 
della serata conclusiva in cui saranno proclamati i tre supervincitori di ognuna delle terne finaliste delle sezioni del Premio, 
narrativa, poesia e saggistica. E sarà preceduta, sabato 26 agosto, da un Convegno su Antonio Gramsci, in occasione del 
70esimo anniversario dell'attribuzione alle "Lettere dal carcere" del Viareggio (alla memoria), avvenuta nel 1947. 
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Cultura: il premio internazionale Viareggio a don Ciotti 

(AGI) - Viareggio, 10 lug. - La giuria del Premio Viareggio-R¿paci ha deciso di assegnare il Premio

Internazionale Viareggio-Versilia 2017 a don Luigi Ciotti "per il suo lungo, meritorio e fecondo 
impegno nel sociale a sostegno degli emarginati e dei diseredati e per la sua decisa lotta e il suo 
impegno etico-educativo contro la corruzione e la criminalitá organizzata". Il nome di don Ciotti 
entra così nell'Albo d'oro che, aperto da Pablo Neruda, annovera - tra gli altri - Alexandros 
Panagulis, Coretta King, Pietro Nenni, Gunther Grass, Willy Brandt, Gino Strada, Mario Vargas 
Llosas, Abraham Yehoshua, Bernardo Valli, fino al Premio 2016 al Comune di Lampedusa. 

"Sono molto felice - ha spiegato Simona Costa, presidente del Premio - che la Giuria abbia proposto
per la sua ottantottesima edizione quest'assegnazione a don Ciotti. Vogliamo sperare che questo 
nostro riconoscimento sia un piccolo ma ulteriore tassello di solidale condivisione e partecipazione 
a un grande e generoso impegno umanitario e a una coraggiosa campagna antimafia intesa a 
trasformare radicalmente i codici etici e culturali alla base dei fenomeni di corruzione e illegalità 
che affliggono il nostro Paese".

La consegna del Premio Internazionale Viareggio-Versilia a don Luigi Ciotti avverrá domenica 27 
agosto a Viareggio, nel corso della serata conclusiva in cui saranno proclamati i tre supervincitori di
ognuna delle terne finaliste delle sezioni del Premio: narrativa, poesia e saggistica. La cerimonia 
sará preceduta, sabato 26 agosto, da un convegno su Antonio Gramsci, in occasione del 
settantesimo anniversario dell'attribuzione alle "Lettere dal carcere" del Viareggio, avvenuta nel 
1947.

(AGI)
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CULTURA&SPETTACOLI
cultura@giornaledibrescia.it

/ È un poderoso affresco stori-
co il saggio, riccamente illustra-
to, «L’illuminismo perduto.
L’età dell’oro dell’Asia centrale
dallaconquistaarabaaTamerla-
no» (Einaudi, 674 pp., 36 euro),
che la leonardesca mente di S.
Frederick Starr ha dedicato alla
storiadell’illuminismomedieva-
le.Essofiorìfrail750eil1150nel-
la vasta area che oggi si estende
dal Kazakistan all’Afghanistan e
dal territorio più orientale
dell’Iranfino alloXinjiang, inCi-
na.Vinacquel’algebra, fucalco-
lato il diametro della Terra con
una precisione in precedenza
mai raggiunta, fu dedotta l’esi-
stenza di terre sco-
nosciute5secolipri-
madelviaggiodiCo-
lombo, fu teorizzato
l’evoluzionismoefu-
ronocompostealcu-
nedellepiùaltepoe-
sie della letteratura
mondiale. L’autore
èpresidenteefonda-
tore del Central
Asia-CaucasusInsti-
tute& Silk RoadStu-
dies Program, un
centro di ricerca e
studipoliticiassocia-
to alla School of
Advanced Interna-
tional Studies della
Johns Hopkins Uni-
versity, dove insegna.

Professore,leiosserva cheun
uomodell’Asiacentralechescri-
veva in arabo un millennio fa
nonerapiùarabo diquantoog-
gi sia britannico un giapponese
che scrive un libro in inglese.
Perché?

L’araboera una lingua franca,
come il latino in Occidente. Le
comunitàdell’AsiaCentraleven-
nero «forgiate» da eredità netta-
mente diverse e possedevano
una cultura vivente nella lingua,
nelpensieroenell’arte,chedeci-
samente le differenziava dal
mondo arabo.

Prevale da noi il convinci-
mentocheil «Canonedellame-
dicina» del persiano Ibn Sina
(Avicenna, da Dante evocato
tra «gli spiriti magni») segnò
l’apogeo della medicina islami-
ca. Ma fu realmente così?

Muhammad al-Razi scrisse di
più di Ibn Sina e non fu affatto
un scienziato minore. Fu il pa-
dredell’immunologia, ilprimoa
distinguere il vaiolo dal morbil-

lo, il primo a scrivere sulle aller-
gieesullapediatria.Fuildiagno-
staechirurgopiùaudacedelMe-
dioevo. Tuttavia Ibn Sina scrisse
in forma concisa e in uno stile
che poteva esser facilmente tra-
dotto e reso accessibile sia agli
europei che agli indiani.

Leisegnalachemoltistudiosi
centroasiatici hanno di recente
sottolineato che alla morte di
Tamerlano, nel 1406, «seguì un
secolo di vita altamente sofisti-
cata».Aldi là delle meravigliedi
Samarcanda, quali furono le
principali creazioni?

Le principali realizzazioni dei
Timuridi, la dinastia seguita alla
mortedi Tamerlano, oggi consi-
deratoinUzbekistanuneroena-
zionale, si espressero nei campi
dell’architettura,dell’arteedella
poesia. Oltre ad estendere il suo
dominio su tutta l’Asia centrale,
il nipote di Tamerlano, Ulug
Bek,fuastronomodialtacompe-

tenza e zelo. Radu-
nò un’impressio-
nante schiera di
scienziati a lavorare
con lui nel suo gran-
deosservatoriodiSa-
marcanda. Ma con
questa eccezione:
l’età timuride rag-
giunse la sua eccel-
lenzanelcampodel-
la bellezza, non nel-
la scienza.

Durante il domi-
nio della dinastia
abbasside Baghdad
fu per un certo peri-
odounasortadima-
gnete intellettuale.
Come lo spiega?

Anche se gli stessi Abbassidi
erano arabi, la cultura che li di-
stinse aveva una forte impronta
centro-asiatica. Specifici fattori
generarono una grande fioritu-
ra di vita intellettuale in tutta la
regione,agevolataanchedalfat-
tochegliintellettualicentroasia-
tici avevano imparato con rapi-
dità l’arabo. Malgrado a Ba-
ghdad gli studiosi arabi fossero
numerosiedi notevolelevatura,
essi furono eclissati dai centroa-
siatici nella maggior parte delle
discipline scientifiche e filosofi-
che.

Cosa caratterizzò, dal punto
di vista economico, il domino
mongolo sull’Asia centrale che,
iniziato da Gengis Khan nel
1219, durò 120 anni?

I mongoli ebbero un ruolo
epocale nella storia del mondo:
favorirono il libero scambio.
MarcoPolononfucheunodelle
migliaiadimercantichesipreci-
pitarono per trarre profitto
dall’espansione favorita dai
mongoli. //

«I
l mio libro vuole
contrastare la
frantumazione
digitale: è fatto a
pezzi, composto da
brani lunghi e brevi

separati tra loro, che possono essere
letti in uno, cinque, sette, dieci
minuti al massimo. Solo il più lungo
potrebbe impegnare per mezz’ora».

È una sfida quasi sovrumana quella
lanciata dallo scrittore Giuseppe
Montesano attraverso un libro
ciclopico: «Lettori selvaggi» (Giunti,
1919 pp., 50 euro), con il quale è
finalista all’88° Premio Viareggio per
la saggistica. La cerimonia di
premiazione si svolgerà il 27 agosto.

Si parte dai dipinti del Paleolitico
sulle grotte di Lascaux per arrivare a
Bolaño attraverso la bellezza rude
delle prime civiltà, e poi Catullo,
Giovenale, Rimbaud, Baudelaire,

Kafka, Mozart, Miles Davis, Marziale,
Dante, Jean Potocki, Maria Callas e
centinaia d’altri. Un’antologia critica?
Un romanzo di formazione o più
semplicemente una storia
esistenziale attraverso i libri che
contano dai «misteriosi artisti della
preistoria a Saffo, a Beethoven a
Borges», per concludere che
la «vita vera è altrove»?
Dopo romanzi di grande
successo critico e di
pubblico come «Nel corpo
di Napoli», «Di questa vita
menzognera» e «Magic
People» e quasi dieci anni
di silenzio, Montesano ha
scritto un imponente
volume che è romanzo letterario,
saggio, pamphlet, trattato
dell’intelligenza universale.

Un libro come risposta inconscia
alla frantumazione digitale?

Non inconscia: conscia proprio! Se
possiamo mettere qualità dentro la
frantumazione, perché non farlo?
Perché rinnegare la lettura lineare?
Mi piaceva l’idea di scendere sul

terreno del pezzo breve, aprire sul
Novecento e poi magari passare al
Duecento, per vivere in maniera non
infame e miserabile, non reprimendo
e tagliando passioni e amori, ma
facendo crescere e fiorire più passioni
e amori. La vera vita è altrove? Allora
l’altrove va cercato con ogni nostro
desiderio. C’è un filo cronologico che
lega tutti i nostri pensieri.

Perché «lettori selvaggi»? Che cosa
c’è di selvaggio nella lettura?

Il titolo nasconde un invito.
Diventiamo lettori selvaggi, cioè liberi
di attraversare i confini, perché il
libro insegue l’idea di collegare la
letteratura con l’arte, la musica,
l’antropologia, la filosofia e la
politica: tutti i tasselli che formano il
nostro mondo immaginale, emotivo e
pensante. Credo che rinunciamo
troppo in fretta alla possibilità di
crescere attraverso l’ascolto, la lettura
e l’arte, mentre secondo me le
persone hanno bisogno, oggi più che
mai, di passare da una cosa all’altra, e
di collegarle tra loro.

Che percorso ha seguito nella
scelta dei testi e degli autori?

Ho incluso tutto quello che a me
come persona ha dato energia. Ho
ripreso tutto ciò che mi ha interessato
nel tempo, scartando e salvando in
base al presente, a quello che succede
oggi. L’unica bussola è stata questa.
Ho escluso anche cose belle che mi
erano piaciute ma che poi avevo
dimenticato, e non mi spingevano a
comunicarle agli altri.

Come vorrebbe fosse definito il
suo libro?

Rifiuto l’idea del saggio o dei saggi,
perché ho scritto delle suggestioni
della letteratura e della poesia che io
pratico, per cui si tratta di far entrare i
lettori in un mondo immaginario che
in qualche modo li riguarda. È come
se fosse un romanzo collettivo, nel
senso che non l’ho scritto io da solo,
ma con tutti quelli che vengono fuori

dalle mie pagine. L’opera è
mia in piccola parte. Mia
nello scrivere, mia nel tono
e nelle emotività. Stiamo
perdendo la passione della
letteratura e mi spiace:
l’idea del libro è quella di
comunicare suggestioni
perché i lettori facciano
lunghi viaggi.

Come cambia nei secoli il modo di
approcciarsi alla letteratura?

Questo libro nasce anche dall’idea
che non cambi molto. Avere uno
sguardo continuo riserva una serie
infinita di sorprese, come il fatto che
non c’è stata mai una linearità nella
mia ricerca. Significa che le cose
possono decadere, ma poi
ricominciano.

«Il dominio
mongolo ebbe un

ruolo epocale
e grandi risvolti
sulla storia del
mondo intero»

S. Frederick Starr

Docente e scrittore

Presentarsi di questi tempi in
libreria con un libro di circa
2000 pagine è un azzardo, ma

GiuseppeMontesano non si è lasciato
scoraggiare dallemode e ha ideato uno
strumento di lettura intrigante e
persuasivo: parlare di letteratura
attraverso autori straordinari che hanno
scritto libri importanti e farlo in modo
rapido, assimilabile in poche battute. In
sostanza ha cercato di imitare il web,
dove circolanomiliardi di notizie in
forma sincopata, nozioni essenziali ma
troppo spesso prive di sentimento e
poesia. Lui ha supplito a questa
mancanza, integrando le note letterarie
con spunti di emotività e di passione.

Da Catullo
a Kafka,
da Mozart
a Miles Davis,
un percorso
tra personaggi
e discipline

Giuseppe Montesano ci parla
del ponderoso libro edito da Giunti

«NOI LETTORI
SELVAGGI
CHE SPAZIAMO
SENZA CONFINI»

Amatissimepagine. L’estate è un momento favorevole per la lettura

FrancescoMannoni

Saggi Verso il Premio Viareggio-Repaci

Un volume fluviale
che compete colweb

S. Frederick
Starr: «In Asia
centrale un antico
sapere avanzato»

Il saggio

Sergio Caroli

I tesori di scienza e arte nel libro
sull’«età dell’oro», tra il 750 e il
1150, dal Kazakistan all’Afghanistan

28 Lunedì 24 luglio 2017 · GIORNALE DI BRESCIA
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CULTURA&SPETTACOLI
cultura@giornaledibrescia.it

G
ianfranco Calligarich ha un
modo di parlare che sta a
metà strada tra la confidenza
e il sussurro. Non alza mai la
voce, e mantiene un timbro
piatto come se ciò che

racconta non gli appartenesse.
In realtà, come lui stesso ammette, con «La

malinconia dei Crusich» (Bompiani, 438 pp.,
20 euro), suo quinto romanzo - con il quale è
finalista all’88ª edizione del premio Viareggio
(premiazione il 26 agosto) e al Bottari Lattes
Grinzane Cavour (14 ottobre), ha voluto
raccontare due storie: «Quella di una famiglia,
la mia, e di un secolo, il mio. Infatti
sento di appartenere più al
Novecento che al Duemila. Perché
se nel Novecento l’aggressività degli
uomini era circoscrivibile
soprattutto alle guerre, e in certi casi
poteva diventare perfino qualcosa di
romantico, come dimostra molta
letteratura in proposito, oggi è un
feroce fenomeno generalizzato che
riguarda la vita di tutti i giorni,
rendendola triste e inaccettabile.
Probabilmente è questo a spingermi
spesso verso il passato per
raccontare le mie storie. Per
contribuire a lasciare il ricordo di un
mondo più accettabile». Gente tosta,
i Crusich, che Calligarich racconta in
una saga che accomuna tre
generazioni attraverso gli sfaceli e le
passioni che hanno sconvolto e infervorato il
Novecento. Il capostipite nella Trieste di fine
Ottocento si chiama Luigi, uomo «marchiato»
da qualcosa che gli rimbalzerà nell’animo per
tutta l’esistenza: una perdita che gli ha
svuotato il cuore. Il figlio Agostino parte per
cercare fortuna in Africa, in Somalia, all’epoca
della conquista italiana, quasi fosse una terra
promessa. Sarà il giovane Gino Crusich ad
ereditare speranze e ambizioni dei suoi
predecessori, ma anche i vuoti e gli
abbandoni che li hanno caratterizzati fra i
massacri della prima e della seconda guerra
mondiale, la guerra d’Africa, la prigionia di

Agostino, il ventennio fascista e la Resistenza,
protagonisti di sentimenti disciplinati da un
senso di libertà come fonte di ogni sviluppo.

Calligarich, da quali perdite nella vita è
difficile riprendersi?

Quelle che poi ti fanno vivere con dentro un
vuoto che non sai come riempire. E scrivere è
anche quello. Cercare di riempire quel vuoto.
Spesso così profondo che non ci riesci, ma
tentare è già qualcosa, sai che quello che
potevi tentare lo hai tentato.

Che cosa alimenta la malinconia dei
Crusich, che nel romanzo è quasi palpabile?

Senz’alto il tempo nel suo scorrere. La
malinconia per i Crusich è nostalgia della vita
mentre ancora vivono. E la coscienza della
sua fine li spinge non a ripiegarsi su se stessi,
ma a vivere il più intensamente possibile
cercando di vedere il più possibile nel mondo.

Dalla Trieste di fine Ottocento
alla Milano del dopoguerra, tante
tragedie funestano l’esistenza dei
Crusich. Quali quelle che hanno
influito più a fondo sul loro
animo? Forse quelle intime, più
devastanti di ogni guerra?

Più che funestare la loro vita la
determinano. Nei Crusich c’è una
sorta di fatalismo. Quello che
passa la vita loro lo prendono e ci
fanno i conti.

Nel raccontare la vita di Luigi il
«Vecchio», Agostino e Gino, lei
non racconta di uomini eroici, ma
di normali protagonisti di
un’esistenza difficile: un
«riassunto», attraverso loro, delle
speranze, ambizioni e debolezze
dell’umanità?

Obbiettivo troppo impegnativo. Può
bastare quello di fare «sentire» l’incredibile
miracolo che è l’essere nati tra i miliardi di
miliardi di possibilità contrarie. Obbiettivo
che un bravo scrittore può riuscire a fare
sentire, magari descrivendo un albero o il
ritorno a casa la sera.

Il Vecchio sogna di andare in Africa; in
Somalia ci arriverà invece Agostino: che cosa
rappresentava l’Africa per l’ideologia fascista
e per gli italiani anche non politicizzati?

Per il fascismo era un obbiettivo politico e
di conquista. Ma per chiunque l’Africa è
soprattutto il posto dove l’uomo è nato.

Quindi l’emozionante patria di tutti.
Le sue descrizioni di Asmara sono molto

suggestive: quanto ancora fa parte della sua
vita la città e quale nostalgia alimenta i suoi
ricordi?

La sola cosa positiva delle dittature, con le
loro feroci privazioni, è quella di impedire
qualsiasi cambiamento.

Andare ad Asmara, città rimasta intatta
ormai da quasi un secolo con i suoi palazzi
decò e i grandi cinema mussoliniani, è fare un
viaggio a ritroso nel tempo che non può non
emozionare, di qualunque idea politica siate.
Certo per gli abitanti è un’altra storia, e anche
molto dura. Altro motivo di commozione.
Viene voglia di abbracciarli tutti.

Il Mal d’Africa è una reale conseguenza per
chi vi ha vissuto?

Si, il Mal d’Africa è qualcosa di reale e di
concreto.

Una emozione che ti resta dentro anche
quando te ne sei andato.

«Attingere
al passato

per lasciare
il ricordo

di un mondo
più accettabile»

Gianfranco Calligarich

Scrittore

NatoadAsmarada una famiglia
cosmopolitadi origine triestina,
GianfrancoCalligarich ha scrittoun

romanzo con chiari richiami autobiografici,ma
anche con il respiro lungodi un racconto che
abbracciapiù generazioni e scandisceuna lunga
epoca.Un romanzo che èquasi un riepilogodel
Novecento, di tutte le sue traversie edi tutti gli
umori di un secolo terremotatodalle peggiori
violenze e crimini. Da segnalare di questo densoe
profondo romanzo la finezza letteraria, unmodo
appuntito e sempre affine ai contenuti in cui
l'autore fa gareggiare una linguadi forte presa
emotiva.Qualche critico haparlatodi influssi
gaddiani - equestonon sarebbe offensivo -,ma
Calligarichhaquella precisapersonalità che in
letteratura si chiama«stile».

ELZEVIRO

Gianfranco Calligarich tra le pieghe del romanzo «La malinconia dei Crusich»

«IL NOVECENTO, L’ITALIA E L’AFRICA
ATTRAVERSO UNA STIRPE CHE SOFFRE»

Mald’Africa.Gianfranco Calligarich è nato ad Asmara, capitale dell’Eritrea

FrancescoMannoni

Premi letterari Parla il finalista al Viareggio e al Bottari-Grinzane

D
a noi i busti delle persone illustri vengono relegati
nei sottoscala delle biblioteche. I ritratti - in
attesa di collocazione - negli sgabuzzini. Forse
perché, in genere, sono catafratti. Non vivono. Al

nord c’è l’uso, invece, di farli camminare per le strade: e vi
può succedere di incontrare a figura intera e pronta al passo
la statua di un poeta o di una scrittrice come Karin Boye - da
noi sconosciuta o quasi, ma in Svezia considerata seconda
solo a Selma Lagerlof. Della Boye (1900-1940) gli amanti di
letteratura nordica forse ricordano «Kollocaina» che, tempo
addietro, varcò alcuni confini, compresi i nostri, mentre
questo che andiamo a sfogliare («Crisi», Aracne ed.,
traduzione di Enrico Tiozzo) è una novità in senso assoluto.
Quasi da una cartolina illustrata, Karin ci viene incontro per

una strada di Goteborg, la pettinatura a caschetto, l’abitino
al ginocchio anni quaranta, le scarpe senza tacco (è il suo
simulacro, oppure lei viva ?) - e lo sguardo è forse lo stesso
della ragazza che all’Istituto Magistrale si innamorava delle
sue amiche - obbligata da una pudica morale a restare
muta o a confidarsi nei versi. Perché il nodo di questo libro,
casto fino a diventare noioso se non lo si interpreta
dall’interno deflagrante delle piccole vicende quotidiane, è
il tema dell’omosessualità. Malin Forst è, insieme al bianco
e al nero, l’unica protagonista. Lei si muove sulla
scacchiera calpestando le due zone della vita, zone
transitive o riflessive dove è comunque costretta alla
singolarità.In equanime distanza - la prostrano
l’educazione religiosa e la perplessa, delicata e infine

rabida scoperta della propria identità. Insieme a
quest’ultima, lo sviluppo di un talento che dialoga con il
sogno di una luminosa Ellade pagana, senza maschere. C’è
un’eccentrica grandiosità nelle minuzie del "diario" di
Malin-Karin. Il diverso, che ancora non osa, ha in mente una
cosa sola: la fuga. Fugge infatti la giovane Forst, guardando
con dolcezza - l’ultimo giorno di scuola - il collo dorato della
compagna Siv, due banchi davanti a lei, un amore che le era
cresciuto dentro come un albero. Fugge. Ma per dare ordine
al tumulto della propria ineludibile inclinazione biologica,
oltre le copertine nere dei libri ecclesiastici e la fragile aura
psichica, quasi un bianco-candeggina,della Preside. Ci sono
"valori etici" che portano allo sfinimento o alla ribellione.
Sovente ad entrambe le cose.

A proposito di «Crisi», il romanzo della svedese Karin Boye, ora pubblicato in Italia da Aracne

I TORMENTI DI UNA SCRITTRICE IN CERCA DI IDENTITÀ
Curzia Ferrari

La finezza letteraria
è personalità e stile
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/ Le furiose eruzioni del Vesu-
vio, i bombardamenti folli della
Secondaguerramondiale,lami-
seria, le sventure, i drammi e le
tragediedeinapoletaninonhan-
no mai compromesso seria-
mente la loro esistenza, grazie a
un protettore d’eccezione: San
Gennaro e «’O sanghe», che pe-
riodicamenteriprendeascorre-
renelleampollechecustodisco-
no la preziosa reliquia. «La città
di Napoli ha una storia molto
complessa, segnata da guerre,
fame ed epidemie. Ma soprat-
tuttodallaminacciosapresenza
del Vesuvio, che ha rischiato di
distruggerla, ogni manciata
d’anni, pervicacemente dal
1631al1944,quandoèstataregi-
strata l’ultima importante eru-
zione. È stato dunque normale
per i napoletani individuare un
protettore celeste che, alcune
voltel’anno,desse lorodei "bol-
lettini" della sua attività di con-
trasto delle forze del male. E in
qualche modo questa ansia per
l’attesa è rimasta nei napoleta-
ni,soprattutto in occasione del-
lafestadel19settembre».Ilpro-
fessor Francesco Paolo de Ce-
glia, docente di Storia della
scienza all’Università degli stu-
di di Bari Aldo Moro e autore di
una decina di saggi, affronta il
delicato argomento in «Il segre-
to di San Gennaro» (Einaudi,
410 pp., 32 euro) per fare piena

luce sulla «Storia naturale di un
miracolo napoletano». L’opera,
cheesploragliaspettidell’evolu-
zione della mentalità di chi con
il «miracolo» ci convive, è una
esaustiva inchiesta condotta
con un piacevole taglio narrati-
vo. Con questo libro de Ceglia è
finalistaall’88ªedizionedelPre-
mio Viareggio nella sezione
«saggistica». Premiazione il 27
agosto.

Quantasuperstizionec’ènel-
la fede dei napoletani?

Èdifficiletracciareconfininet-
ti, non soltanto nel caso di San
Gennaro. Visto da
fuori qualunque ri-
tuale, anche non re-
ligioso, può appari-
re infatti sospetto:
se venisse un antro-
pologo da Marte,
troverebbe priva di
logicapraticamente
ogni nostra attività.
L’importanteèchequestatradi-
zione-illegameconlenostrera-
diciculturali, insomma - sia vis-
suta in maniera consapevole e
critica. Lo scopo della miaricer-
ca non è stato quindi quello di
giudicare, ma solo di compren-
dere e di esporre i fatti perché
ciascuno possa esprimere una
valutazione autonoma.

La liquefazione del sangue
hadavveroqualcosadimiraco-
loso?

Nell’ultimo cinquantennio la
Chiesa,perfenomenicomeque-
sti, in genere si astiene dal pro-
nunciarsi. Non parla pertanto
di miracolo, bensì di prodigio,

valeadirediuneventoinspiega-
bile al quale è possibile attribui-
re un qualche significato spiri-
tuale. Ciò non significa che in
passatoessa nonsia statasicura
delcarattere sovrannaturaledel
fenomeno. Lo prova il fatto che
quanti mettevano in dubbio si
trattasse di un miracolo abbia-
no dovuto subire processi da
parte dell’Inquisizione.

Dasempretantissimeperso-
ne si sono impegnate per spie-
gare il fenomeno della liquefa-
zione: quale la congettura più
attendibile?

Al momento le posizioni più
accreditatesonodue.Peralcuni
nell’ampolla potrebbe esserci
una sostanza inorganica, otte-
nutamescolandoingredientifa-
cilmente reperibili ai tempi del-
le prime testimonianze sul pre-
sunto miracolo, vale a dire nel
Basso Medioevo. Un composto
del genere potrebbe tornare li-
quido per agitazione del reli-

quiario: la causasa-
rebbe dunque me-
ramente meccani-
ca.Per altri si tratte-
rebbe invece di ve-
ro sangue, dal qua-
le, nel processo
de-compositivo, si
sarebbero separate
alcune componen-

ti volatili, rimaste poi imprigio-
nate nell’ampolla. Quando il
contenitore viene agitato tali
gas si unirebbero di nuovo
all’emoglobina,facendoritorna-
re liquido il sangue. Anche per
questi scienziati il processo sa-
rebbe pertanto innescato dal
movimento.

Quale delle due spiegazioni
le sembra più realistica?

Io personalmente propende-
rei per la natura organica della
presunta reliquia, se non altro
perché le spettroscopie, pur
nell’incertezza dei risultati che
offrono,rivelerebberolapresen-
za di emoglobina. Ciò potrebbe

tuttaviaavereun’importanzase-
condaria. L’idea che mi son fat-
toèche,qualechesiailcontenu-
to dell’ampolla e nonostante
quel che molti sostengono, il
cambiamentodifasenondipen-
da solo dall’agitazione o dal ri-
baltamentodelreliquiario.Èevi-
dentemente la temperatura a
svolgere un ruolo assai impor-
tante,benchénonesclusivo.Di-
cevaMontesquieucheilsangue
di san Gennaro è una specie di
termometro. Non è esattamen-
tecosì,ma,adesempio,nelleul-
time due feste, quella di dicem-
bre 2016 e maggio 2017, il san-
gue ha tardato molte ore prima
di liquefarsi. E questa è una cir-
costanzarelativamenteeccezio-
nale a maggio, ma praticamen-
te la norma a dicembre. //

Il docente di Storia della
scienza all’Università di
Bari tra storia, teorie
e credenze napoletane

La storia di San
Gennaro è intrecciata
a quella di Napoli

anche se sul Gennaro storico si
sa poco o nulla.
Quello che per molti è il
personaggio napoletano per
eccellenza potrebbe non aver
mai messo piede nella città del
Golfo ed esservi capitato solo
in seguito al furto delle sue
ossa, perpetrato proprio dai
napoletani.
Non si sa. Come non si sa se sia
davvero mortomartire. Non si
sa infine se quel sangue -
ammesso che sia sangue -, sia

davvero il suo. La prima
testimonianza su di esso è di
mille anni dopo la suamorte e
in mille anni possono
succedere tante cose. «I
napoletani - afferma il
professor de Ceglia - più che
schiavi della tradizione,
vivono la loro fede come un
fardello immutabile anziché
come una ricchezza
rivisitabile. E ciò di norma
avviene per la nostra
incapacità di perlustrala
conoscitivamente al fine di
individuarne potenzialità e
limiti».

/ La regina Elisabetta immor-
talata dalla passione e dall’arte
di un collezionista bresciano,
diuneditore brescianonelcuo-
redella Verona che conta, piaz-
za Bra inaugurazione all’ora in
cui il sole demorde un tantino,
17.30, nel giorno esatto della

mezza settimana, giovedì 4
agosto, apertura ufficiale il 5
agosto fino al 15 settembre.

«The stamps of the Queen»,
«I Francobolli della regina», il
titolo dell’evento, i migliori
francobolli al mondo esposti al
Palazzo della Gran Guardia,
per la collezione di Luciano Pe-
lizzari.

Pelizzari,personaggioprove-
nientedalla Valsabbia, conqui-
sta con la sua arte pittorica la
Germania colta, alla corte del-
laMerkel consua moglie consi-
glieredella gran reginateutoni-
ca.

La storia della vita, Luciano

Pelizzari si impone nel cuore
dell’Europa, ritorna alla picco-
la grande patria appena un
amico lo chiama per una resur-
rezione artistica.

E fu la volta, un mucchio di
mesifa della mostra diTregam-
bea Brescia, palazzoMartinen-
go di via San Martino.

Luciano Pelizzari diventa
amico dell’editore Eugenio
Massetti.

Inizia un percorso artistico
amicale e si giunge qui, a Vero-
na, storicamente stazione per
l’Europa mittel ed oltre, nel pa-
lazzo dell’aristocrazia, nella
piazza popolare, nel ventre di

una Verona che ci appartiene e
a cui noi apparteniamo nono-
stante certe reciproche distan-
ze di superiority complex. Inu-
tili.

Si tratta di una mostra di
francobolli proveniente dalla
collezione Pelizzari, creata ne-
gli anni e comparata ai grandi
testi delle pubblicazioni consi-
mili uscite in ambito Com-
monwealth e dintorni.

Specialisti. Mostra di speciali-
sti per la curiosità e l’intelligen-
zadelleborghesiein circolazio-
ne. Mostra su un grande perso-
naggio come Elisabetta Secon-

da d’Inghilterra, ritratta in una
lucida quasi metafisica peren-
nità,come sela regina fossepri-
maedopoilpassaggionellano-
stra terra. Alla inaugurazione,
accanto a Eugenio Massetti,
co-coordinatore dell’evento, e
Luciano Pelizzari, ci sarà il no-
stro direttore Nunzia Vallini.
Ci saremo in tanti.

Sfoglieremo il catalogo sem-
pre calibrato dell’Editrice Mas-
setti Rodella.

Sempre grazie a quella Nico-
letta Rodella Massetti, orcea-
na, dall’intelletto di grazia e
perseveranza. E pazienza. //

TONINO ZANA

Verso il Premio Viareggio Parla uno dei finalisti per la saggistica

Lo studio punta a
raccontare tutti i
fatti affinché
ciascuno possa
valutare secondo
la propria
coscienza

De Ceglia: «Una ricerca per capire
il mistero del sangue di San Gennaro»

ANapoli.Nella Basilica di S. Chiara viene mostrata l’ampolla con il sangue di San Gennaro che si è liquefatto

FrancescoMannoni

Sulla figura del Santo si sa poco:
forse nonmisemai piede aNapoli

TheQueen.Elisabetta in copertina

Da Brescia i francobolli della Regina in mostra a Verona

L’esposizione

Dal 5 agosto al 15
settembre l’omaggio a
Elisabetta II al Palazzo
della Gran Guardia
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H
a quasi novant’anni l’avvocato
Sandro Pazzi, ma la sua memoria
è limpidissima, e ciò che racconta
nel libro «La donazione

dimenticata» (Mondadori Electa, 239 pagine,
volume illustrato, 22 euro) lo riepiloga con
una dialettica infarcita da gustose,
toscanissime battute, dando alla «Incredibile
vicenda della collezione Contini Bonacossi»
sfumature gialle e noir.

Sin dagli inizi del XX secolo, il conte
Alessandro Contini Bonacossi e la moglie
Vittoria, commerciando in francobolli rari e
viaggiando negli Stati Uniti, accumularono
una discreta fortuna. I loro interessi artistici si
propagarono poi verso forme d’arte più
consistenti ed essi cominciarono a
commerciare quadri e sculture, riservandosi -
per diletto - una collezione di opere
che nel 1939 era considerata di
valore inestimabile. Alessandro
Contini Bonacossi, nel frattempo
nominato senatore del Regno, e la
moglie pensarono di donare allo
Stato la collezione, ma la contessa
Vittoria morì nel 1949 ed egli nel
1955 senza perfezionare l’atto. Nel
testamento l’uomo ne parlò, ma le
sue parole furono interpretate come un
desiderio più che un impegno e i tre figli (uno,
Sandrino, rimasto orfano appena nato era
stato adottato perché nipote del conte) ne
contestarono la validità.

Abbiamo intervistato Sandro Pazzi, finalista
con questo libro all’88ª edizione del premio
Viareggio-Rèpaci nella sezione saggistica
(unitamente a Francesco Paolo de Ceglia con
«Il segreto di San Gennaro», Einaudi, e a
Giuseppe Montesano con «Lettori selvaggi»,
Giunti); il riconoscimento verrà attribuito il 27
agosto.

Avvocato, perché ha scritto il libro?
Ero l’unico a conoscere tutta la storia della

donazione Contini Bonacossi come amico di
famiglia da sempre, e poi come avvocato
richiesto di seguire la pratica della donazione
a fianco degli altri legali che l’avevano avviata.
Stiamo parlando di opere di Andrea del

Castagno, Giovanni Bellini, il Sassetta, Goya e
tanti altri, e di sculture di enorme valore.

Che cosa successe veramente?
Alla morte del senatore la clausola

testamentaria fu oggetto di interpretazione e
si stabilì che lo Stato non aveva alcun diritto e
che la collezione apparteneva ai figli. Così la
collezione divenne una proprietà indivisa
finché non fosse definita la querelle con lo
Stato su quanto loro volevano donare per
onorare il desiderio del senatore e della
moglie.

Ma i Contini Bonacossi non erano già
ricchi abbastanza?

Il patrimonio di famiglia era rilevante, ma
gli affari non andavano più bene. La
cessazione delle attività commerciali, le
proprietà terriere poco produttive e tutti gli
immobili con fitti bloccati avevano ridotto di
molto gli introiti e gli eredi avevano bisogno di
soldi. Da qui nacque l’idea del ministro Paolo
Rossi di nominare una commissione
composta dai più importanti studiosi (c’era

anche Roberto Longhi) che
individuò quale parte della
collezione doveva andare allo Stato
(35 dipinti e altri oggetti); il resto gli
eredi avrebbero potuto
commercializzarlo, anche all’estero
(mercato più redditizio). C’era una
condizione: che la collezione
venisse convenientemente
sistemata ed esposta agli Uffizi.

Invece le opere sono rimaste per trent’anni a
Palazzo Pitti, e poi sopra le Poste Leopoldine.
Solo di recente sono state portate negli Uffizi,
ma sono visitabili periodicamente.

Che persone erano questi coniugi?
La contessa era una donna di umili origini,

figlia di contadini della Bassa lombarda, ma
era di un’eccezionale intelligenza e col marito,
il conte Alessandro, formava una coppia
esemplare, anche se lei era alta 1,42 e lui 1,93.
Ma era una donna super. Viaggiarono in
modo avventuroso anche sulle Ande per
mettere assieme il loro «tesoro» e nel libro è
tutto documentato. Avrebbero voluto che la
collezione fosse donata per intero allo Stato.

Uno dei personaggi di spicco della vicenda
fu Sandrino, il figlio adottato. Forse per via
del suo matrimonio con Elsa De Giorgi e le
sue traversie coniugali?

Sandrino, molto colto, simpatico, amico di

tutti (Montale, Ungaretti, Saba...) conobbe a
Roma Elsa de Giorgi, famosa attrice di cinema
e teatro, e impazzì d’amore per lei,
un’affabulatrice diabolica da libro giallo di
alto livello. Si sposarono nel 1948 e vissero
felici per sei o sette anni. Nel 1955 la De
Giorgi, che aveva pubblicato un libro,
incontrò a Roma Italo Calvino, già scrittore
affermato, e divennero amanti. Sandrino,
quando scoprì il tradimento, scomparve per
un anno intero. Riapparve nel 1956 dopo la
morte dello zio per chiedere la separazione
(rifiutata dalla De Giorgi) e definire la
situazione della collezione di cui era erede
assieme ai due figli naturali del conte. Fu un
uomo infelice e nel 1975 si suicidò, anche per
via di una situazione economica disastrosa.
Lei portò ancora avanti la sua relazione con
Calvino, nel corso della quale si scambiarono
400 mielose lettere d’amore. //

Importante raccolta di arte italiana e
spagnola, la collezione Contini
Bonacossi è stata per anni oggetto di

contestazione. Il tira emolla fra Stato e eredi è
durato un’eternità e non sonomancate azioni
contro i figli dei donanti, bloccando parte della
collezione che veniva venduta all’estero. Ci
vollero 28 cause per restituire gli oggetti alla
disponibilità dei legittimi proprietari.
L’avvocato Pazzi ebbe l’incarico di scrivere il
libro da Ugo Contini Bonacossi (scomparso nel
2012) in quanto conosceva tutti i passaggi di
una vicenda complessa, che aveva seguito dal
1964 a tutti gli anni ’90. Secondo lui, la
collezione è il più grande lascito allo Stato dai
tempi dell’Elettrice Palatina.

ELZEVIRO

Il conte e la
moglie volevano
che andasse allo
Stato, morirono
senza
perfezionare
l’atto. E allora...

L’incredibile caso delle opere raccolte dai coniugi Contini Bonacossi

«QUELLA COLLEZIONE D’ARTE
DIVENUTA DONAZIONE DIMENTICATA»

Sulla copertinadel volume illustratopubblicatodaMondadoriElecta. I coniugi Contini Bonacossi

FrancescoMannoni

Verso il Premio Viareggio-Rèpaci Intervista a Sandro Pazzi, unodei finalisti

Ventotto cause per venire
a capo della vicenda

«L
a civiltà moderna - sosteneva André Malraux,
il celebre scrittore francese vissuto fra il 1901
e il 1976 - è una permanente cospirazione
contro la vita interiore». Probabilmente, il

segno più eloquente e drammatico di tale cospirazione è il
rumore che da ogni parte e in ogni momento avvolge ormai
la nostra esistenza. Si tratta di una vera e propria
«dittatura», come la definisce il cardinale Robert Sarah nel
recente volume scritto con il giornalista Nicolas Diat, «La
forza del silenzio. Contro la dittatura del rumore»
(Cantagalli, pp. 288, euro 22), una dittatura che richiede il
coraggio di una decisa resistenza perché «il mondo fa tanto
di quel rumore che la ricerca di qualche goccia di silenzio
diviene ancora più necessaria». Il porporato guineano di

umilissime origini, che al momento della consacrazione
episcopale nel 1979 era il vescovo più giovane di tutta la
Chiesa e che oggi guida il Dicastero vaticano che si
occupa della liturgia, sa che senza una forte relazione
intima con Dio, che si gioca tutta nell’interiorità di
ciascuno, l’uomo è destinato all’inaridimento e
all’angoscia.

In mezzo al rumore che l’opprime dall’esterno e lo
confonde dall’interno, l’essere umano è destinato a non
poter udire la voce di Dio, senza l’ascolto della quale è
impossibile raggiungere la verità, la bellezza e l’amore.
Scrive Sarah: «Il primo linguaggio di Dio è il silenzio» e
ricorda che Madre Teresa di Calcutta, la Santa della carità
operosa, sosteneva che «noi abbiamo sete di trovare Dio,

ma Egli non si lascia scoprire né nel rumore né
nell’agitazione». Non si tratta di cadere in una sorta di
mutismo inespressivo, perché, come sostiene San Gregorio
di Nissa, «è grazie al silenzio che si apprende l’arte di
parlare». Più volte il cardinale Sarah mette in rapporto il
rumore e il nulla, fino ad affermare che se il mondo non
riscopre il silenzio finirà per essere annientato. D’altro
canto, come non concordare con lui quando ci rammenta
che «la musica si ascolta pienamente solo quando tutto
intorno a noi e in noi tace nel modo più perfetto e gli occhi
sono chiusi»?

Ci viene in aiuto ancora un famoso autore francese,
Georges Bernanos, che scrive: «Custodire il silenzio, che
espressione strana. È il silenzio che ci custodisce».

Per udire la voce di Dio nel bel mezzo di una «cospirazione contro la vita interiore»

CUSTODIRE IL SILENZIO NELLA «DITTATURA DEL RUMORE»
Maurizio Schoepflin

34 Mercoledì 23 agosto 2017 · GIORNALE DI BRESCIA
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Premio Viareggio-Rèpaci: domenica la finale

LINK: http://www.lagazzettadiviareggio.it/l-evento/2017/08/premio-viareggio-repaci-domenica-la-finale/ 

L'evento Premio Viareggio-Rèpaci: domenica la finale giovedì, 24 agosto 2017, 15:09 In dirittura

d'arrivo l'88^ edizione del Premio Viareggio-Rèpaci, presieduto da Simona Costa: la finale della

manifestazione si terrà domenica 27 agosto, alle 21, al centro Congressi "Principe di Piemonte" , viale

Guglielmo Marconi 130, a Viareggio. La serata -a ingresso libero- sarà condotta nella Sala Tobino dal

giornalista e massmediologo Klaus Davi. "Ringrazio tutti coloro che hanno contribuito alla riuscita del

Premio e anche chi ha reso possibile la riapertura dello storico Principino in una corsa contro il tempo, una

rinascita simbolica per lo stesso riconoscimento letterario -afferma il sindaco Giorgio De Ghingaro- I

cittadini di Viareggio sono tutti invitati a questa serata di festa per un Premio che vanta una gloriosa

tradizione storica e, allo stesso tempo, si proietta verso il futuro. Un futuro di respiro nazionale e

internazionale, fatto di cultura e imprenditoria, di turismo e innovazione, sulla scia delle grandi città europee

affacciate sul Mediterraneo". Il Premio Viareggio, che compie 88 anni, affronta stavolta un'edizione speciale

in omaggio al politico e filosofo Antonio Gramsci, con la commemorazione dei 70 anni dall'assegnazione

del riconoscimento alle sue "Lettere dal carcere". Perciò l'appuntamento della premiazione sarà preceduto

da un convegno intitolato "Antonio Gramsci tra letteratura e politica", in programma per sabato 26 agosto a

partire dalle 17,30 a Villa Paolina. Il suggestivo edificio, restaurato di recente, è parte del patrimonio storico

e architettonico della città ed è stato trasformato in uno dei poli culturali di Viareggio. Da pochi mesi ospita

la sede del Premio letterario e un fondo -istituito per l'occasione- dedicato al Viareggio Rèpaci e intitolato

alla poetessa Gabriella Sobrino, che per anni ne fu l'animatrice. All'incontro su Gramsci, aperto dai saluti

del sindaco di Viareggio, della presidente del Premio e della senatrice Manuela Granaiola, parteciperanno

gli studiosi Stefano Bucciarelli (dell'Istituto storico della Resistenza e dell'Età contemporanea di Lucca), il

filologo classico e saggista Luciano Canfora (docente emerito dell'Università di Bari e giurato del

Viareggio), Emma Giammattei (ordinaria di Letteratura italiana all'Università Suor Orsola Benincasa di

Napoli e giurata del Viareggio), il costituzionalista Andrea Pertici dell'Università di Pisa. Per la Fondazione

Gramsci interverrà il professor Rino Caputo (docente di Letteratura italiana all'Università di Roma Tor

Vergata), mentre a moderare sarà Franco Contorbia (ordinario di Letteratura italiana contemporanea

all'Università di Genova). Ricordiamo inoltre l'elenco dei finalisti e delle opere in gara, ossia le terne

vincitrici del Premio "Giuria-Viareggio" e finaliste del Premio "Viareggio-Répaci". Per la Narrativa:

Gianfranco Calligarich, "La malinconia dei Crusich", Bompiani; Mauro Covacich, "La città interiore", La nave

di Teseo; Donatella Di Pietrantonio, "L'Arminuta", Einaudi. Per la Poesia: Franco Arminio, "Cedi la strada

agli alberi", Chiarelettere; Stefano Carrai, "La traversata del Gobi", Aragno; Paolo Lanaro, "Rubrica degli

inverni", Marcos y Marcos. Per la Saggistica: Francesco Paolo de Ceglia, "Il segreto di san Gennaro",

Einaudi; Giuseppe Montesano, "Lettori selvaggi", Giunti; Sandro Pazzi, "La donazione dimenticata.

L'incredibile vicenda della Collezione Contini Bonacossi", Mondadori Electa. Nel corso della serata

conclusiva verranno assegnati il Premio Internazionale Viareggio-Versilia a don Luigi Ciotti per il lungo

impegno nel sociale a sostegno degli emarginati, contro la corruzione e la criminalità organizzata, e

il Premio Speciale al poeta Luciano Luisi, che -come giornalista- ha condotto numerose edizioni del
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imprenditoria, di innovazione che abbia il profumo delle grandi realtà europee. Un premio che rispecchia lo

spirito di Viareggio e l'anima più vera della città. Simbolo di libertà e di coraggio Viareggio: sorta a forza di

braccia e di lavoro dalle acque ferme del lago che in questo punto si univano con quelle del mare. Libertà e

coraggio che vogliamo vedere rispecchiati nelle linee guida del nostro Premio, nelle terne dei finalisti, nei

vincitori». «Non a caso abbiamo scelto il Principino come location che è simbolica e d'eccezione al tempo

stesso: un segnale per la città che rinasce e riapre un suo edificio storico in occasione del tradizionale

premio. Perché la cultura per essere tale, deve saper annodare i fili invisibili della trama, a volte perfetta

altre sfilacciata, che lega gli oggetti e le opere d'arte alle persone: deve essere rappresentativa della

società che la genera - conclude il primo cittadino -. Deve costruire la Comunità». Fanno parte della Giuria

del Premio Viareggio Rèpaci, la presidente Simona Costa, Maria Pia Ammirati, Marino Biondi, Luciano

Canfora, Pierluigi Cappello, Ennio Cavalli, Marcello Ciccuto, Franco Contorbia, Francesca Dini, Paolo

Fabbri, Piero Gelli, Emma Giammattei, Sergio Givone, Giovanna Ioli, Giuseppe Leonelli, Mario Graziano

Parri, Gabriele Pedullà, Giorgio Pressburger, Federico Roncoroni, Annamaria Torroncelli, Gian Mario

Villalta. Presente in sala anche Rocco Militano, pronipote di Rèpaci e presidente dell'Associazione «Amici

Casa della Cultura Leonida Rèpaci» di Palmi.
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Viareggio a Calligarich,Carrai,Montesano

LINK: http://www.corriere.it/notizie-ultima-ora/Spettacolo/Viareggio-Calligarich-Carrai-Montesano/28-08-2017/1-A_050299317.shtml 
> Viareggio a Calligarich,Carrai,Montesano 12:10 (ANSA) - VIAREGGIO (LUCCA) - Gianfranco Calligarich

con "La malinconia dei Crusich", Bompiani; Stefano Carrai con "La traversata del Gobi", Aragno; e

Giuseppe Montesano, "Lettori selvaggi", Giunti, sono i vincitori dell'88/a edizione del Premio Viareggio-

Rèpaci, presieduto da Simona Costa, rispettivamente nelle sezioni narrativa, poesia e saggistica. Il Premio

Viareggio, che compie 88 anni, ha affrontato quest'anno un'edizione speciale in omaggio al politico e

filosofo Antonio Gramsci, con la commemorazione dei 70 anni dall'assegnazione del riconoscimento alle

sue "Lettere dal carcere". L'appuntamento della premiazione è stato preceduto ieri da un convegno

intitolato "Antonio Gramsci tra letteratura e politica", in programma ieri.
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Libri, Premio Viareggio-Repaci: Calligarich, Carrai e Montesano i vincitori
LINK: http://www.lanazione.it/viareggio/cronaca/libri-premio-viareggio-1.3359515 

Libri, Premio Viareggio-Repaci: Calligarich, Carrai e Montesano i vincitori L'88esima edizione

dell'appuntamento letterario Pubblicato il 28 agosto 2017 Ultimo aggiornamento: 28 agosto 2017 ore 07:53

Un momento della premiazione (Foto Umicini) Un momento della premiazione (Foto Umicini) 2 min

Viareggio, 28 agosto 2017 - Gianfranco Calligarich con «La malinconia dei Crusich», Bompiani; Stefano

Carrai con «La traversata del Gobi», Aragno; e Giuseppe Montesano, «Lettori selvaggi», Giunti, sono i

vincitori dell'88/ma edizione del Premio Viareggio-Rèpaci, presieduto da Simona Costa, rispettivamente

nelle sezioni narrativa, poesia e saggistica. Il Premio Viareggio, che compie 88 anni, ha affrontato

quest'anno un'edizione speciale in omaggio al politico e filosofo Antonio Gramsci, con la commemorazione

dei 70 anni dall'assegnazione del riconoscimento alle sue «Lettere dal carcere». Alla premiazione era

presente anche il direttore de La Nazione, Francesco Carrassi. Sopra, il direttore de La Nazione Francesco

Carrassi sul palco L'appuntamento della premiazione è stato preceduto da un convegno intitolato «Antonio

Gramsci tra letteratura e politica». Gli altri finalisti del Premio « Viareggio-Répaci» sono per la Narrativa

Mauro Covacich, «La città interiore», La nave di Teseo; Donatella Di Pietrantonio, «L'Arminuta», Einaudi.

Per la Poesia: Franco Arminio, «Cedi la strada agli alberi», Chiarelettere; Paolo Lanaro, «Rubrica degli

inverni», Marcos y Marcos. Per la Saggistica: Francesco Paolo de Ceglia, «Il segreto di san Gennaro»,

Einaudi; Sandro Pazzi, «La donazione dimenticata. L'incredibile vicenda della Collezione Contini

Bonacossi», Mondadori Electa.
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Viareggio-Rèpaci: premiati Calligarich, Carrai e Montesano

LINK: http://iltirreno.gelocal.it/versilia/cronaca/2017/08/27/news/viareggio-repaci-premiati-calligarich-carrai-e-montesano-1.15779652 

Viareggio-Rèpaci: premiati Calligarich, Carrai e Montesano A don Luigi Ciotti è stato consegnato il Premio

internazionale Viareggio-Versilia Tags 27 agosto 2017 Gianfranco Calligarich premiato dal carrista

Alessandro Avanzini VIAREGGIO. Gianfranco Calligarich con "La malinconia dei Crusich", Bompiani;

Stefano Carrai con "La traversata del Gobi", Aragno; e Giuseppe Montesano, "Lettori selvaggi", Giunti,

sono i vincitori dell'88esima edizione del Premio Viareggio-Rèpaci, presieduto da Simona Costa,

rispettivamente nelle sezioni narrativa, poesia e saggistica. leggi anche: Quando per il premio Repaci finì ai

pugni con Pasolini e Moravia Adolfo Lippi, che ne fu anche segretario, ricorda il fondatore del Viareggio a

30 anni dalla sua scomparsa Il Premio Viareggio, che compie 88 anni, ha affrontato quest'anno un'edizione

speciale in omaggio al politico e filosofo Antonio Gramsci, con la commemorazione dei 70 anni

dall'assegnazione del riconoscimento alle sue "Lettere dal carcere". L'appuntamento della premiazione è

stato preceduto ieri da un convegno intitolato "Antonio Gramsci tra letteratura e politica", in programma

sabato 26 agosto. Gli altri finalisti del Premio "Viareggio-Répaci" sono per la Narrativa Mauro Covacich, "La

città interiore", La nave di Teseo; Donatella Di Pietrantonio, "L'Arminuta", Einaudi. Per la Poesia: Franco

Arminio, "Cedi la strada agli alberi", Chiarelettere; Paolo Lanaro, "Rubrica degli inverni", Marcos y Marcos.

Per la Saggistica: Francesco Paolo de Ceglia, "Il segreto di san Gennaro", Einaudi; Sandro Pazzi, "La

donazione dimenticata. L'incredibile vicenda della Collezione Contini Bonacossi", Mondadori Electa. A don

Luigi Ciotti è stato consegnato il Premio internazionale Viareggio-Versilia. Tags
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Viareggio a Calligarich,Carrai,Montesano

LINK: http://www.ilgiornaledivicenza.it/home/spettacoli/viareggio-a-calligarich-carrai-montesano-1.5921360 

Stampa (ANSA) - VIAREGGIO (LUCCA), 28 AGO - Gianfranco Calligarich con "La malinconia dei Crusich",

Bompiani; Stefano Carrai con "La traversata del Gobi", Aragno; e Giuseppe Montesano, "Lettori selvaggi",

Giunti, sono i vincitori dell'88/a edizione del Premio Viareggio-Rèpaci, presieduto da Simona Costa,

rispettivamente nelle sezioni narrativa, poesia e saggistica. Il Premio Viareggio, che compie 88 anni, ha

affrontato quest'anno un'edizione speciale in omaggio al politico e filosofo Antonio Gramsci, con la

commemorazione dei 70 anni dall'assegnazione del riconoscimento alle sue "Lettere dal carcere".

L'appuntamento della premiazione è stato preceduto ieri da un convegno intitolato "Antonio Gramsci tra

letteratura e politica", in programma ieri. FBB Partecipa. Inviaci i tuoi commenti Commento in attesa di

approvazione! Invia Attenzione: L'intervento non verrà pubblicato fino a quando il moderatore non lo avrà

letto ed approvato. I commenti ritenuti inadatti o offensivi non saranno pubblicati. Informativa privacy:

L'invio di un commento richiede l'utilizzo di un "cookie di dominio" secondo quanto indicato nella Privacy

Policy del sito; l'invio del commento costituisce pertanto consenso informato allo scarico del cookie sul

terminale utilizzato.
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Viareggio a Calligarich,Carrai,Montesano

LINK: http://www.larena.it/home/spettacoli/viareggio-a-calligarich-carrai-montesano-1.5921358 

Stampa (ANSA) - VIAREGGIO (LUCCA), 28 AGO - Gianfranco Calligarich con "La malinconia dei Crusich",

Bompiani; Stefano Carrai con "La traversata del Gobi", Aragno; e Giuseppe Montesano, "Lettori selvaggi",

Giunti, sono i vincitori dell'88/a edizione del Premio Viareggio-Rèpaci, presieduto da Simona Costa,

rispettivamente nelle sezioni narrativa, poesia e saggistica. Il Premio Viareggio, che compie 88 anni, ha

affrontato quest'anno un'edizione speciale in omaggio al politico e filosofo Antonio Gramsci, con la

commemorazione dei 70 anni dall'assegnazione del riconoscimento alle sue "Lettere dal carcere".

L'appuntamento della premiazione è stato preceduto ieri da un convegno intitolato "Antonio Gramsci tra

letteratura e politica", in programma ieri. FBB Partecipa. Inviaci i tuoi commenti Commento in attesa di

approvazione! Invia Attenzione: L'intervento non verrà pubblicato fino a quando il moderatore non lo avrà

letto ed approvato. I commenti ritenuti inadatti o offensivi non saranno pubblicati. Informativa privacy:

L'invio di un commento richiede l'utilizzo di un "cookie di dominio" secondo quanto indicato nella Privacy

Policy del sito; l'invio del commento costituisce pertanto consenso informato allo scarico del cookie sul

terminale utilizzato.
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Stefano Carrai

UNIVERSITA'

Premio Viareggio-Rèpaci per la poesia
al professor Stefano Carrai

Stefano Carrai, docente
di Letteratura italiana
all’Università di Siena, è
il vincitore del premio
Viareggio-Rèpaci 2017
per la sezione poesia,
con "La traversata del
Gobi", edito da Aragno.
Nell’ambito della sua
attività di ricerca e di
saggista, Carrai si è
occupato di vari autori,
da Dante ai
contemporanei. L’ultimo
lavoro è il fortunato
“Saba”, edito nel 2017
da Salerno editrice, nel
sessantesimo anno della
scomparsa del celebre
autore triestino.

Carrai è tra i direttori
delle riviste “Giornale
storico della letteratura
italiana” e “Filologia
Italiana”, della collana
“Biblioteca senese”
dell’editore ETS di Pisa e
della sezione “Classici

italiani” della collana “Classici” dell'editore Carocci di Roma. Dirige il Centro
Studi Franco Fortini dell'Università di Siena. Col suo primo libro di versi (Il
tempo che non muore, postfazione di L. Surdich, 2012) ha vinto il Premio Pisa
per la Poesia nel 2013 e il Premio Contini Bonacossi nel 2014.

Insieme a Carrai, sono vincitori del Viareggio-Rèpaci Gianfranco Calligarich
con "La malinconia dei Crusich", edito da Bompiani, per la narrativa, e
Giuseppe Montesano, con "Lettori selvaggi", edito da Giunti, per la saggistica.

Il Premio Viareggio, giunto all’ottantottesima edizione, quest'anno è stato
dedicato al politico e filosofo Antonio Gramsci, con la commemorazione dei 70
anni dall'assegnazione del riconoscimento alle sue "Lettere dal carcere".

Succ. >
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Il compito di un dottore è
guarire i pazienti, il compito
di un cantante è cantare.
L'unico dovere di un
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che vede.

Il professor Stefano Carrai è il vincitore del premio Viareggio-Rèpaci 2017

 

Stefano Carrai, docente di Letteratura italiana all’Università di Siena, è il vincitore del premio

Viareggio-Rèpaci 2017 per la sezione poesia, con «La traversata del Gobi», edito da Aragno.

Nell’ambito della sua attività di ricerca e di saggista, Carrai si è

occupato di vari autori, da Dante ai contemporanei. L’ultimo

lavoro è il fortunato “Saba”, edito nel 2017 da Salerno editrice, nel

sessantesimo anno della scomparsa del celebre autore triestino.

Carrai è tra i direttori delle riviste “Giornale storico della

letteratura italiana” e “Filologia Italiana”, della collana “Biblioteca

senese” dell’editore ETS di Pisa e della sezione “Classici italiani”

della collana “Classici” dell’editore Carocci di Roma.

Dirige il Centro Studi Franco Fortini dell’Università di Siena. Col

suo primo libro di versi (Il tempo che non muore, postfazione di L.

Surdich, 2012) ha vinto il Premio Pisa per la Poesia nel 2013 e il

Premio Contini Bonacossi nel 2014.
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TAGS LA TRAVERSATA DEL GOBI POESIA PREMIO VIAREGGIO-RÈPACI PROFESSORE

STEFANO CARRAI UNIVERSITÀ DI SIENA

Insieme a Carrai, sono vincitori del Viareggio-Rèpaci Gianfranco Calligarich con «La malinconia

dei Crusich», edito da Bompiani, per la narrativa, e Giuseppe Montesano, con «Lettori selvaggi»,

edito da Giunti, per la saggistica.

Il Premio Viareggio, giunto all’ottantottesima edizione, quest’anno è

stato dedicato al politico e  losofo Antonio Gramsci, con la

commemorazione dei 70 anni dall’assegnazione del riconoscimento

alle sue «Lettere dal carcere».

Siena, 28 agosto 2017
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